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Crisi ministeriale 
Non è ancora uffizialmenté annunziato, 

mi) i.nostri dispacci da Roma e quelli clip 
roviamo in alcuni dei giornali arrivati nel 
mallino assicurano elio i! nuovo Ministero 
sarebbe ormai al completo, ed aggiungono 
che oggi, alle ore due pomeridiane, pre­
sterà giuramento nelle mani di Sua Maestà 
il Re. 

Ecco la lista dei nuovi ministri, lista che 
noi crediamo esatta, benché qualche gior­
nale la pubblichi con alcune varianti: 

Cr i sp i , Presidenza ~e Interni 
Caetani duca tìi S e r m o n e t a , principe 

di Teano, Esteri 
Perazz i (senatore) al Tesoro 
S o n n i n o alle Finanze 
Bosel l i all'Agricoltura 
Fe r ra r i s -Magf l iò r fno alle Poste e Te­

legrafi 
S a r a c c o (senatore) ai Lavori Pubblici 
Racc l i i a (senatore) alla Marina 
Baccel l i all'Istruzione Pubblica 
Pedrotti (generale) alla Guerra 
Calenda (senatore) alla Grazia e Giu­

stizia. 
A primo tratto, leggendo i nomi di que­

sta lista, emergo chiarissima l ' idea prin­
cipale seguita dal Crispi nel, disimpegno 
del suo incarico':' fare astrazione da qua­
lunque idea di partito, e cercane nella nuova 
composizione quelle garanzie di competen-
ia, sulla quale si possa far calcolo per 
(Sciogliere lo ardue difficoltà della situa­
zione. 

La mano ferrea del Crispi, nelle attuali 
condizioni della sicurezza interna, era evi­
dentemente indicata; lo è ta t to p ù dopo 
le notizie sconfortanti di questi giorni dalla 
Sicilia e dalle Puglie. 

1/ elemento senatoriale, nel nuovo Mini­
stero è prevalente: vi, si contano difatti 
quattro senatori: il Pera zi, già collabora­
tore di Sella, è il cachet caratteristico della 
combinazione accennata: si può dire del 
nuovo Gabinetto, del quale fa parte il Sa-
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acco, ch'esso è la fusione di tutte le e 
nergie. 

Felicissima la scelta, per il portafoglio 
della guerra, del Pedrotti, lombardo, uffi­
ciale generale, provoniente dall'armata di 
Garibaldi, ed ora comandante l'Accademia 
jMilitare di Torino. È uomo di molta dot­
trinai o alle, qualità della mente, unisce 
oltre il valore dèi soldato, il tratto de) 
gentiluomo. 

L'annunzio della nuova ooniposizione fu 
accolto in Roma con grande favore, anche 
pegli altri nomi, che affidano sopra un 
programma di carattere piuttosto conser­
vatore, certo non avventato, nò colle ten­
denze partigiane o dottrinarie, contro le 
quali l'opinione pubblica si era manifesta­
mente pronunziata. 

Notiamo intanto che le Borse hanno ac­
colto la notizia di questa nuova piega della 
politica italiana con ulteriori e notovolis 
simi rialzi. 

A Parigi la rendita italiana chiuse l'altra 
sera a 83.25: di conserva il eambio è di­
sceso al dissotto del 13. 

Anche questo è un buon augurio ed un 
incoraggiamento per il nuovo Ministero a 
battere risolutamente la via, che viene ad­
ditata dagli elementi che lo compongono. 

Non neghiamo che le operazioni di fino 
d' anno ed altre conseguenti allo necessità 
dèi mercato influiscano su questo favore­
vole movimento. 

Ma è eerto che la politica vi ha la| sua 
influenza. 

LIMO PATRIOT 

L E C O N V E N I E N Z E 

Prolungare la'polèmica su quell'episodio, che 
è stato il tentativo di un Ministero Zanardelli, 
non vogliamo. Sarebbe addirittura crudele. 

Ma anche nel nostro giornale va registi ata 
conia'documento la lettera ohe l'onor. Zariàr-
d'elli diresse a S. M. 

Nen atidPra scritta e tanto meno pubbli­
cata : 

« Ho ricevuto in questo momento una lettera 
del generale Oreste Barattieri, che depone il, 
portafoglio degli affari esteri, offertogli in se­
guito al co loquio avuto con Vostra Maestà. 
Nell'attuale situazione politica non .potendo 
presentarmi alla Camera dei deputati senza il 
generale Barattieri, ministro degli a/fari 
esieri, rimetto nelle mani della Maestà Vostra 
il mandato di costituire il nuovo Gabinetto, n"i 
cui aveva voluto onorarmi*. 

La Nazione dice : . ' • • 
«Questa lettera tendenziosa, la cui auienti-

cità ,ou si può più revocare in dubbio, è con 
utiive, sale consenso giudicata severamente». 

. Da due giornali di colore diverso ripro­
duciamo: • 

(Fanfulla oVeorr.) 
Il s i lenzio dell' on. Wol l emborg 

Nel primo capitolo del libro l'onorevole 
Colajanni ricorda il colloquio da lui avuto 
col professore Maffeo Pantaleoni, direttore 
del Giornale degli economisti, in una delle 
sale di aspetto di Montecitorio.' Da quel col­
loquio vennero all'onorevole Colajanni le 
prime rivelazioni dei fatti che doveva poi e-
sporre insieme con l'onorevole Gavazzi alla 
Camera. Ri-ulta anche dal racconto dell'o­
norevole Colajanni come e in qual modo il 
professore Pantaleoni, avendo dovuto rinun­
ziare a una sua illusione per l 'inaspettato 
contegno dell' onorevole Wollemborg alla 
Camera, si fosse rivolto, perchè giustizia si 
facesse, al deputato di Estrema Sinistra, 
mentre il professore Mazzola dall'altro canto 
si volgeva al nuovo deputato Gavazzi, del 
lato opposto della Camera. 

La morte del senatore Alvisi aveva libe­
rato dall ' impegno preso di non servirsi dei 
risultati della inchiesta tanto ricordata dai 
signori. Wollemborg, Pantaleoni, De Marco 
Mazzola, finché l'Alyisi vivesse o finche egli 
non giudicasse opportuno che tesse rivelato 
il marcio al pubblico, Ma poiché nella stampa 
per gli articoli di un Codice che protegge 
sempre il querelante, qualunque sia la ra­
gione che spetti al querelato, non era pos­
sibile arrivare a precisare fatti e nomi, si 
pensava al Parlamento. 

« Venrero le elezioni del 1892, sì presentò 
candidato alla deputaz one nazionale il Wol­
lemborg e ne' suoi discorsi elettorali pro­
mise che avrebbe svelate le magagne ban­
carie; fu eletto e 'acque •>. ; 

E cosi ,fu.ebeti Paoulgosi.-e-lf-Mazzola--
minacciati poco dopo lo scoppio delia tem­
pesta in qualche giornale gioliltiano ebe li 
designava alle vendette degli interessati -
ricorsero a due deputati dei due estremi della 
Camera; e il Governo;dell'enorevole Giplitti 
che non s'peva nulla, a prevenire le rivela­
zioni che fiutava nell'aria ordinava l ' ispe­
zione Finali sulle Banche. 

(Tribuna fi corr.) 
A proposito del libro di Colajanni 
Leggo nella Tribuna un lungo brano 

della nuova pubblicazione dell'otior; Cc­
lajanni. Poiché vi è una parte che mi ri­
guarda, io - tralasciando di rilevare, che 
saprebbe di pettegolezzo, ogni imprecisione 
dei particolari ivi riferiti - vi prego sem­
plicemente dì dare la pubblicità della' Tri­
buna alla dichiarazione da me fatta il-28 
gennaio u. s. alla Camera; rispondendosi 
Colajanni appunto. , 

~.-: 

Ivi è detto eom'io - diversamente da lui-
considerassi lajquestione fuor di ogni mira 
politica, e coni'io stimassi doveroso di 
apprezzare le ragioni d 'o rd ine pubblico 
che imponevano, mentr 'era imminente la 
scadenza della facoltà dell' emissione; la 
proroga di tre mesi ormai presentata dal 
Governo, messo ormai, in sostanza, da parte 
il progetto pel prolungamento sessennale 
dello stalu QUO, e divisata, un'ispezio e 
quale fu dall'illustre Finali compiuta. 

Ed ecco testualmente la mia dichiarazio­
ne, Iella dal resoconto stenografico: 

« Io fui tra quegli studiosi di cose econo­
miche, a cui il compianto senatore Alvisi, 
che non avevo allora l 'onore di conoscere 
personalmente, volle far tenere nell'autun­
no del 1891, una eopia della famosa rela­
zione. 

«Venuto alla Camera, seppi che questa 
relazione era da molti conosciuta, più eli 
quanto potessi supporre; e ne udii svariati 
e contradittori commenti. Cerne già alla vi­
gilia delle elezioni, augurando T opera di 
e deputati che si facesserojincitatcri ed au-
• siliatori del Governo nella diffìcile impresa 
«del risanamento bancario» cos'i dopo d'al­
lora ed anche oggi il mio pensiero si rivol­
ge obbiettivamente alla necessità ed alla 
urgenza di una riforma sostanziale nel cam­
po del credito e della circolazione. Bisogna­
va anzitutto evitare ogni provvedimento 
che involgesse la prosecuzione di uno statu-
QUO ormai incomportabile e che troppo, a 
lungo è durato; ma anche era possibilmente 
da evitarsi qualunque risoluzione precipi­
tosa, non priva di pericolo in cos'i delicata 
materia che involge l'ordine pubblico. 

«Quindi venne opportuno, a mio avviso, 
l'impegno sollennemente assunto, nella tor­
nata del 19 ultimo [scorso, dal presidente 
del Consiglio (impegno del quale avevo 
puf avuto personale conferma) per un im-
mediate, rigoroso, .pubblico . accertamento 
delle reali presenti condizioni dei nostri isti­
tuti d'emissione; e di'esso abbiamo ormai 
veduto i primi effetti, e altri certo vedremo. 

• Perciò, io, che come semplice cittadino 
e candidato ebbi ileoraggio di parlare ; co­
me deputato, incurante di un rapido suc­
cesso, ebbi quando ciò mi parve opportuno 
nel pubblico interesse, quello di tacere. 

< Fra le preoccupazioni dell 'uomo politi­
co deve prevalere, mi pare, in ordine di 
tempo quella che si riferisce all'interesse 
più urgente. 

«Questo concetto mi guida anche in que­
sto momento; in questo momento nel quale 
s'impone anzitutto di pensare all'interesse 
generale del paese ed al credito pubblico». 

Vi ringrazio e vi stringo la mano. 
Affino 

Leone Wollemborg 

E cementiamo cosi: 
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Traduz ione di A. Z. 

Quand'egli entrò, ci lanciò uno sguardo in 
sbieco, che voleva essere benigno e che in 
'eoe era osservatore. Egli ci squadrò dall'al-
» al basso in un solo minuto. 
Il suo saluto rassomigliava alla sua perso-

a ; era sinistra ed ipocrita. 
La principessa non si alzò, ma si limitò a 

m segno de! capò. 
Ella Ci teneva à conservare la sua indipen-
eriza hi faccia a quel cipollone, che Dio.mi 
Wdoni di parlare in tal modo d'un uomo 
'vestito degli ordini sacri.' 
Ma perchè lasciava il suo confessionale per 
«mischiarsi negH affari della eurte'.' 
— Signor ?';ate, disse tosto madiiua di Ca­
puano, ...irete rodato Sja Eminenza ? 
•= No, da molto tempo madama ;_ monsi-
"oro è occupato nelle cure di Statò, ed io 
1 miei'piccoli interessi ; non abbiamo molto 

tempo per trovarci' insieme. 
Sua Eminenza però mi ha pregata di man­

darmi tosto da lei. Si è per parlare con voi 
relativamente al memoriale che avete ieri 
consegnato, per il reggimento del conto di 
Saulx. Sembra che 1' avrà. 

Couturier non arrossì, nò impallidì; egli ri­
mase impassibile, prose il suo eappello sotto 
l'altro braccio, salutò fino a terra tutti quelli 
del circolo e parti, 

=* Ecco come lo caccio via; aggiunse la 
prinqinpessa ridendo. 

Jfoi tardammo a seguirla per recarsi da Ba-
rjac ; eravamo in vena. 

= Mio Dio ! contessa, dissi, e come è che 
quell'abate e madama di Carignano accon­
sentono a dividersi fra loro il cardinale, de­
testandosi tanto. 

= È una cosa semplicissima ; essi non si 
nuocciono. 

Sono come il solo e la luna ; quando 1' uno 
si leva l'altro tramonta, e ciò va senza aiuto 
d'alcuno. 

Pungeva sempre, quella contessa Alessan­
drina, e il suo becco si portava sempre via I 
migliori bocconi, onde gli servissero a qual­
che cosa. 

Barjac abitava presso il cardinale in una 
specie di soffitta; il suo appartamento era va­
sto e comodo. 

Egli .ieeveva'tu'ti, cioè la città 0 1„ corte, 
con una cerimonia ed una gentilezza ben 
lungi dall'ins ilenzi di card uomini, che sì 
chiamano pùrvenus, e lo si adulava in un 
modo Incredibile; 

Quando nei arrivammo, la sala era piena 

L'on, Wollemborg ha esposto riolla sua let-' 
tera, le ragioni'economiche della sua condotta 
di fronte ai provvedimenti finanziari proposti 
al Parlamentò, ma non ha spiegato le asserito 
sue ragioni politiche di silenzio sul retroscena 
bancario che egli ebbe a conoscerò prima che 
ogni altro. 

L'unica sua frase che accentiti' a Codeste, 
per noi introvabili, ragioni, ci paro alquanto 
sommaria e di gusto discutibile: 

« Io che come semplice citta&iuo 0 eandf-
« dato ebbi i l coraggio di parlare, come depu­
r a t o , incurante di uri rapido successo, ebbi, 
«quando ciò mi parve opportuno nel pub-
«.blico interesse, quello di tacere». 

Perchè, se coraggio, e non cosa naturale e 
doverosa, è dire il vero, non pare che se ne 
dimostri molto tacendo a Montecitorio, fra i 
rospi de! pantano bancario, precisamente quei 
vero che a seicento chilometri da Roma fra '• 
le rane delle paludi di Onara si è non tanto 
detto, quanto promesso di dire. 

Se il coraggio del candidato che promette 
luce nella facile eloquenza elettorale, ha poi 
a trasformarsi alla Camera in un patriottico 
silenzio dell'eletto, pare logico che più since­
ramente debbano eleggersi uomini che sulla 
onesta loro attitudine a tacersi non abbiano 
mai fatto sorgere dubbi. , 

L'on. Wollemborg dice che gli è parso op­
portuno nel pubplloo interesse di' tacere. E 
così come egli dice, ha da essere, ma con- , 
viene che egli ce lo spieghi, perchè non lo 
intendiamo. Perchè tacere, per noi, significa 
amnistiare gli abusi passati*e tollerare i pre­
senti, non essendo credibile, anche per chi , 
ammette la virtù della nuova legge bancaria, 
che, senza scandalo e quasi per magìa morale 
od economica, da un giorno all'altro tutte le 
sofferenze sarebbero sparite; ,: 

Tacere, dunque, per noi significava tolle­
rare che "potesse ancora', il denaro di moltL 
Servire abusivamente a pochi, e soffrire che 
rimanessero impuniti tutti quelli che della lo­
ro posizione di legislatori sì sono giovati per 
contrarre debiti che di legale non serbano pĵ 'i 
nulla cai dimenticato pagamento degli Intel : 

ressi, a] soppresso sconto dello rinnovazioni, 
dalla trascurata garanzia delle consegne, alla 
perduta memoria delle restituzioni. 
' , Ora, non è possibile che codesto nostro ta­
cere sia il medesimo che è parso patriottico 
all'on. Wollemborg, e se ci rimano tanto di 
libertà che l'esame dell'opera di un deputato 
della propria provincia, non sembri ai più 
malanimo od ingiuria, noi crediamo di far 
bene offerendo all'on. Wollemborg-colla lar­
ga ospitalità della stampa locale - la possibi­
lità di spiegarsi ampiamente su quello che egli 
ha inteso di dire, 0 auguriamo che altro ri­
guardo di patria non glielo vieti. 

C. EMO 

tli gente. 
Le prime faccia che vedemmo furono i due 

Belle-Isle, il maresciallo e suo fratello, con la 
spina dorsale piegata dinanzi al cameriere, 
che la piegava egualmente dinanzi ad essi, 
ciò mi fece risovvenire la scena di Tartufici. 
Un uomo di r.ssai bell'aspetto, che non cono­
sceva, euri la mano alla contessa per con­
durla ad una poltrona. 

Barjac lasciò i suoi adulatori, s'avvicinò a 
noi, e chiese a che dovea attribuire V onore 
che gli facevamo. 

'— È il conte di Flamarné», mi disse ma­
dama di Tencin mostrandomi il suo cava­
liere. 

— Come sta, signora contesso, monsignore 
vosi.ro fraiello? chiese Ba-jac. 

— Bene, benissimo, signor Barjac ; ma non 
è per lui che veniamo. 

— Sono tutto a'suoi ordini e ai vostri, ma­
dama. Di che si tratta ? 

— Qui bisogna giuocare con le carte in ta­
volarmi susuriò all'orecchio, non piace a Ba­
rjac gli adulatori. 

Ella gli disse quello che desideravamo; egli 
ascoltava con aria di rispetto e di deferenza 
che mi sedasse. 

=^ Faremo proporre da madama di Cari­
gnano e appoggiare Juil'abata Couturier, ma 
sta a voi il di.yi.dere, la cosa, mio caro . 'gnor 
Barjac, 

".-dama di Carignano dedesta la nipote di 
madama Belnare 0 madama de Belnaro l 'ha 
con lei a morte ; lo la spingerò per il piacere 
di disgustare la ..'nipote, 

L* abate non vuole inimicarsi con mio fra­

tello, e qualche cosa farà ; ma bisogna cbG 
lo vogliate anche voi, per i begli occhi di 
questa bella contessa Olimpia di Villebelle, che 
vi presento. 

== Di Villebelle? disse Barjac, volgendo il 
c.po. 

La signora contessa è f.irse parente del 
marchese di' Villebelle, gentiluomo del Delfi-
nato ? , , ' 

— Niente meno che sna figlia, risposi. 
°= In tal caso, madama eccomi pronto a 

servirvi. 
Il vostro signor padre è stato il mio pri­

mo padrone, prima del suo matrimonio, e mi 
onorò di mille cortesie, 

— Vi rispondo per esperienza, disse li si­
gnor di Flamarens, che questo buon Barjac 
tratta cene i suoi padroni; è un uomo raro. 
Io passeggiava, distratto ed annoiato tre mesi 
fa, -dell'anticamera di Sua Eminenza; egli mi 
ha riconosciuto e, in mezzo alla folla, è ve-
liuto a ricordarmi la nostra vecchia conoscen­
za, od offrirmi I suoi servizi. È a lui che devo 
quello che sono, la carica che ho aquistata; 
senza di luì non avrei un avvenire alla corte. 

Barjac si profondeva in inchini e cercava 
d' intorroropere il signor [di Flamarens, ohe 
nulla ostante continuava. 

Ha ".11.animo squisito e molto tatto, Sapete 
w. . . gli è successo l'altro giorno con.... 

••»• Signor eonte, vi lascio il pos 0, disse 
Barjac, io non /posso sentire di più-- e poi 
ho degli affari, vale a dire dalie commissioni 
fin sopraalcapo, riprese'con una fiuta umil­
tà. Noi abbiamo pregato il signor duca d'-An-
tin di vedere il signor maresciallo de Villars 
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che è venuto a visitarci questa mattina per 
una cosa assai grave al tribunale dei signori 
marescialli di Francia. 

; Sono obbligato di correrò via : noi' aveva­
mo tanta gente a pranzo che non sapeva dove 
dar la testa. 

Io ne aveva fino ai-capelli, e conobbi l'uo­
mo: era un millantatore di modestia, un or­
goglioso incanutito, da temersi assai appunto 
perchè finto. 

Egli diceva noi parlando del suo padrone e 
di lui mettendosi completamente alla pari, II 
signor di Flamarens non ci fece grazia. del­
l'altra storia. D'altri non si trattava che del 
duca di Chaulnes che essendo andato una 
mattina . far la corte a Barjac lo colmò di 
tante piacenterie, spiegò tanta bassezza, cho 
questi ne restò vergognato. lì duca gli chiesa 
di pranzare a quattr' occhi, si pose famìgliar-
menle alla sua destra, ed esaltò le sue virtù 
in ogni genere, al punto che Barjac, stanco, 
di quelle dimostrazioni e di quelle bassezze, 
e forse ben contento dì dare ,una lezione ad 
un duca 0 pari, e di trovarsi dì consegueii":, 
momentaneameute superi" 0 a lui ; Barjac 
dunque si alzò, mise la sua salvietta sotto al 
braccio, prese un piatto dallo mani del suo 
cameriere e s| preparò a servire il signor di 
Chaulnes. • • ' . • ' • 

Questi si alzò alla sua volta e disse al si­
gnor di Barjac che non avrebbe mai pormes•• 
sa una cosa simile. Il eiimeriero rispose . , 
• sy Giacché il signor duca di Chaulnes, ap­
partenendo al parlamento, dimentica cos'è -per 
far piacere a Barjac; è B'rjac che deve ricor-, 
darselo. 

{Continua) 
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GIORNO PER GIORNO 
Co soluzione della crisi è sempre il pen­

siero predominante, nei circoli politici, nella 
stampa e nelle private conversazióni,, e 
ognuno .si aspetta da un Momento- all'altro 
di conoscerne i risultati. 

X 
i" Fino da ieri noi abbiamo indicate, e cre­
diamo di non sbagliare, la linea di con­
dotta che il Crispi si è proposto di seguire 
per riuscire a qualche cosa di concreto e 
di. duraturo nell ' andempimento del auo 
incarico; egli non si occupa tanto degli 
uomini, e del partito al quale appartengono 
quanto della loro competenza per aiutarlo 
nello sviluppo di un programma conla-
cente ai bisogni de! momento. 

X 
Anziché secondarlo in questa linea di 

ccndotta, vi sono giornali cosidetli di sini­
stra, i quali tentano distoglierlo da quella 
linea, tentando di suscitare degli scrupoli 
nell'animo del vecchio pentarca, e di richia­
marlo alla disciplina delle vecchie idee, 
degli antiquati pregiudizi. 

X 
Se Crispi vuol riuscire a qualche cosa, 

bisogna ch'egli sappia resistere a simili 
tentazioni. Nessuno pretende ch'egli abdichi 
al suo c e d o ; ma presentandosi come l'uomo 
della situazione, deve comprenderne le ne­
cessità, ed uniformarsi a tutto ciò ch'esse 
prescrivono. 

X ' -
È ciò che il Zanardelli, di tanto inferiore 

per ingegno e per carattere non ha saputo 
comprendere per cui, volendo fare ad cgni 
costo un ministero di colore, dopo aver 
invano battuto alle porte di elementi più 
temperati, naufragò, forse per non venire 
a galla mai più. 

X 
iMohi ancora si meravigliano che il nuo­

vo ministero non sia'stato definitivamente 
composto almeno fino da ieri,, e manife­
stano qualche apprensione ne! dubbio di 
un altro insuccesso: ma come abbiamo già 
detto, crediamo "invece che Crispi voglia 
essere sicuro del fatto suo, e che a questo, 
e non ad altri melivi si debbano attribuire 
gli ultimi indugi. 

L'opinione pubblica in Francia è ancora 
sovraeccitata per l'atroce avvenimento, dol 
quale abbiamo già dato particolari assai 
diffusi. " '.» 

X 
E ciò si spiega facilmente. Colle dottrine 

selvaggie patrocinate ai nostri giorni, e 
colla facilità per la quale tutti gli elementi 
torbidi possono muoversi da, un punto al­
l'altro del globo, e tentare, specialmente 
nei grandi centri, di condurre a compi­
mento , i loro misfatti, è troppo naturale 
che in un grande agglomeramento come 
quello di Parigi sorgano, dopo gli esempi 
avuti, continue apprensioni sul" pericolo, 
che possano ripetersi. 

X 
Ed è altrettanto naturale che l'indigna­

zione contro gli autori di simili flagelli ab­
bia toccato il suo colmo. Con ciò si spiega 
la dimostrazione fatta dagli studenti della 
Sorbona contro gli anarchici, ai quali ap­
partiene il Vaillant, ormai, non solo reo 
confesso di aver scagliata la bomba durante 
la seduta della Camera, ma dichiaratosi 
dolente che ncn abbia avuto tutto l'effetto 
micidiale ch'egli si aspettava dallo scoppi.. 

X 
Quando la barbarie ha raggiunto questo 

colmo, noi crediamo che la società sia in 
diritto di provvedere alla propria difesa, non 
solo con tutti i mezzi, che la legge accorda, 
ma di pensare anche ad adottarne di più ri­
gorosi, come, da quanto pare.il Governo del­
la Repubblica è intenzionato dopo l'ultimo 
eccidio. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 11. — Vi fu un Consiglio dei mi­
nistri all'Eliseo sotto la presidenza di Car­
net. 

Si è stabilito definitivamente il testo dei pro­
getti che verranno io-esentati oggi alla Ca­
mera onde reprimere gli attentati degli anar­
chici. 

Il governo ne domanderà la urgenza alla 
Camera. 

PARIGI, 11. — Camera — Casimiro Pe-
riar presenta quattro progetti intesi a preve­
nire ed a reprimere gli attentati degli anar­
chici. , . 

Domanda l'urgenza e la discussione home--
diala dol progetto che colpisce la provoca­
zione a questi attentati e la loro apologia col 
mezzo della stampa. Conclude ponendo la que­
stione di fiducia sopra la proposta (applausi 
a destra, al centro ed a sinistra). 

Pelleian chiedo il rinvio della discussione a 
domani. 

Li Camera respinge eoo 401 voti contro 
143 la proposta Polletan (applausi). 

Dopo una lunga e viva discussione si ap­
prova con 413 voti contro 63 il progetta del 
governo che modifica la legge sulla stampa; 
l'estrema sinistra si astenne dal Voto. 

PARIGI, 11. — limato '-• Chàlleme Laeour 
oiashua vivamente i'attentato avvenuto alla 
Camera il 9 dicembre. , 

Insiste sulla necessità di estirpjre gli ansr 
cbiel. 

Casimiro Perier presenta il progetto che 
modifica la leRge sulla stampa approvato dalla 
Camera. 

Ne chiede l'urgènza che è approvata all'u­
nanimità. 

BERNA, 11. — Il governo federale svizzero 
sta facendo il novero degli anarchici, stabi­
liti iti Isvizzara ; : risulta che "essi sommano 
a parécchie centinaia, nelle principali città 
cioè: Zurigo, Ginevra, Chaux-de-Fonds, Lu­
gano.: -

VIENNA, 11. — Olumocky a nome della 
Presidenza della Camera dei deputati au­
striaca ha diretto un̂  teledramma a Dupuy, 
esprimente profondo rammarico per l'abbomi-
nevole attentato del 9 dicembre e il vivo com­
piacimento che si sia evitata una maggiore 
sventura. 

BERNA, 11. — Il Consiglio Nazionale ed 
il Consìglio degli Stati decisero di incaricare 
la presidenza di esprìmere alla Camera ed 
al Senato francese le loro simpatie e le con­
doglianze in seguito all'attentato del 9 di­
cembre. 

Un telegramma in questo senso verrà spe­
dito immediatamente dalla Cancelleria,, , 

BRUXELLES, 11. ~- Il Re diresse a Cari 
not un telegramma deplorando l'attentato di 
sabato. 

PARIGI, 11. '— Tutta la stampa, senza di­
stinzione di partito, pubblica violenti articoli 
contro gli anarchici', reclamando misure sevi-
rtsslrne. 

Msgnard chiede nel Figaro una repressione 
speciale, delle modificazioni alla leggo sulla 
stampa e sulle riunioni pubbliche destinate ad 
impedire hi propaganda delle idee anarchiche 
alle quali ora è assicurata l'impunità. 

La Lanterne dice che l'unico mezzo da a-
doporarsi contro gli anarchici è lo sterminio, 

Drummont nella Libre parole dice che il 
delitto è esecrabile, ma si spiega col fatto che 
togliendo ai diseredati la religione, si tolse 
loro ogni fede e ogni speranza. 

Guyot, nel Siede, rileva l'ipocrisia della di­
stinzione dei socialisti, i quali respingono gli 
anarchici dei quali sono solidali. 

Il Soleit dopo aver notato che le leggi esi­
stenti sono sufficienti a reprimere simiti at­
tentati, dice : vedremo se si applicheranno. 

Guesda, intprvistato da un redattore del Fi­
garo, disse esser nota da lungo tempo che ì 
socialisti condannano così energicamente la 
dinamite anarchica quale soluzione del prò 
blema sociale, come la patriotica melinite qua­
le soluzione del problema internazionale. Gue-
sde le definisce entrambe: la follìa della di­
struzione. 

PARIGI, 11. — Ecco la confessione esatta 
che fece Vaillant, 1' autore dell' atti-ntato. 

—- Mi chiamo Martial ed abitò a Choisyles-
Ras. . i 

Ieri andai alla Camera intascando una bom­
ba carica di polvere verde, di ferro a chiodi. 
Volevo gettarla sul banco della presidenza, 
ma ment'e stavo per lanciarla, una donna mi 
disturbò trattenendomi pel braccio. La bomba 
invece che padere dove avevo calcolato, battè 
sulla cornice del parapetto e scoppiò. 

Pazienza, Cesi un coup rate, ma altri più 
fortunati di me riusciranno neh' impresa. Vi­
va l'anarchia ! 

Dopo aver,fatta questa confessione, egli ha 
continuato a cantare inni .-inarchici urlando e 
bestemmiando Contro les bourgeois. 

PARIGI, 11. =i Nella perquisizione fatta alla 
abitazione di un anarchico olandese, certo 
Cohens, la polizia sequestrò un migliaio di let­
tere provenienti dai centri anarchici tedeschi. 
Cohens fu arrestato. Sono probabili altri ar­
resti di anarchici -tranieri. 

PARIGI, 11. — L'anarchico Vaillant, autore 
dell'intentato alla Camera, fu tradotto nell'in­
fermeria delle carceri. Nessun altro auarchico 
fu arrestato. 

LONDRA, 10. —Gli anarchici volevano te-
nere un meeting a Trafalgar Square. La folla 
inseguì gli anarchici man mano che giunge­
vano. La polizia dovette proteggerli. 

LONDRA, 11. — L'attentato alla Camera di 
Parigi produsse grande indignazione in iuguli 
terra. Il sentimento è unanime a reclamare 
misure di difesa. , 

Tutti i giornali inglesi vedono nell'anarchia 
un mostruoso sviluppo delle dottrine socialiste. 

BUDAPEST, 11. — Il Magjar Usasag an­
nunzia che nella seduta odierna della Camera 
dei deputati si presenterà una mozione per e-
sprimere condoglianze ai Parlamento francese 
per l'orribile attentato del 9 dicembre e per 
invitare tutti t Parlamenti d'Europa ad 'ac­
cordarsi sui mezzi da applicarsi onde proteg­
gere la libertà parlamentare' e la sicurezza delle 
dinastie sulle basi dell'ordine dei singoli Stati. 

BUDAPEST, 11. — Cernerà dei deputali. -
Utiroit a nome dei liberali, Iiarauczky a nome 
dei partito nazionale, in seguito all'attentato 
del palazzo Borbone in Parigi esprimono vive 
simpatie alla Camera francese rilevando la so­
lidarietà di tutti i corpi legislativi che non 
possono sentirsi scossi da tali orribili delitti, 
(vivi applausi). 

Sronaea dsl Hegno 
Stoma, IO. — Oggi si sequestrò il giornale 

['Asino che conteneva un manifesto propu­
gnante la candidatura del biigaute Domenico 
Tiburzi al 2' collegio di Roma. Molti di tali 
manifesti si distribuivano però a mano sul 
Corso. 

— Due allievi carabinieri e l'appuntato di 
pubblica sicurezza Roseli! sorprendevano due 
ladri. 

Uuo di questi potè essere formato ed ar­
restato. 

L'appuntato voleva trascinare l'arrestato 
allo sezione di pubblica sicurezza delle Colon­
nette, con una vettura; ma 1 .carabinieri in­
vece volevano condurlo alla caserma loro, in 
piazzi1 del Popo'w. 

Ne nacque fra gli uni >e g'i altri una vivace 
disputa. 

Il Rosselli, preso per la giubba, fu trascinato 
a terra, fra gli urli della folla.-

I carabinieri che erano quattro in'quel'mo­
mento, per esserne accorsi altri due, si pre­
sero l'arrestato e se lo portarono al Popolo. 

La scena destò profondo disgusto.• 
=• Si sono riuniti gli avvocati iati Curia 

romana per deliberare sulla questione fra l'av­
vocato Avellone e il giudice Fontana. 

I presenti erano circa 300. , 
II senatore Baccelli, presidente del Consiglio 

dell'ordine, riferisce ohe erasi dimésso n,oo ri­
tenendosi soildifatto della risposta avuta dal 
Ministero della giustizia. 

L'assemblea deliberava di non accettare le 
dimissioni incitando il Consiglio ad insistere 
nelle sue pratiche mentre invitava l'avv. A-
vellone a dare querela contro il giudico Fon­
tana. 

Avellone pronunziò un applaudito discorso. 
T o r i n o , 11. — Alla presenza di molte no­

tabilità scolastiche, di' professori, e di' invitati 
si è inaugurata alla R. Accademia delle scienze 
la Biblioteca Moleschott di quarantamila vo­
lumi. 

Parhrono i professori Mosso, Gamba e Peiro, 
nonché Giacosa ed altri commemorando i me­
riti dell'estinto. 

CRONACA _DELLÀ__PROYINGIA 
{Conrispondenza particolare del COMUNE) 

P o n t e di B r e n t a , 11. — (Veridicus) — 
Le donne avvocate ed il Regno d'Adelaide 
furono le due bellissime produzioni che ci fece 
gustare la distinta Compagnia Codognola. 

Sapevancelo che ('Alberghetti ha le mani 
In pasta in fatto di palcoscenico, ma che il 
sig. Papi sapesse così bene e così veramente 
interpretare le parti di Tommaso e di Sin 
Giorgio, non se ne offenda l'amor proprio 
del bravo artista, non ce l'aspettavamo; e 
perciò meritossi applausi unanimi e sinceri -
Bravo! 

Le tre avvocatele signore Pietrabissa, Zag-
gia ed Alberghetti furono superiori e se stesse 
e mostrano quanto l'arte di 'l'alia sia di loro 
studiata con passione e con sentimento pro­
fondo. 

Il Pesavento tanto nella prima che nella 
seconda rappresentazione fu col Codognola e 
con Cecilia Codognola, ottimo interprete delle 
produzioni. 

Nella Parodia ilei Pagliacci il successo fu 
molto migliore lersera che non venerdì. 

Egregiamente i cori, benissimo l'Albarghetti 
nei suoi a soli. ; • • .: 

La Codognola Cecilia fu più corretta della 
prima sera, ha una vocina che non: manca di 
certa grazia e che, educata, riuscirebbe a 
buoni effetti. 

Ottimo l'accompagnamento della brava Bah-: 
da Concordia diretta dai distinti Barbato Gio­
vanni Battista e Miozzo Umberto. 

Nel Regno d'Adelaide emerse come,sirena 
fra le placide onde del mare l'Amalia, Ma se­
ducente Amalia Alberghetti e fece più volte 
provare i fremiti ai piccoli e ai grandi pesci 
dell'elegante ma sempre ristretto pelago de'la 
Sala Sociale! 

Per sabato e domenica si annunzia niente 
meno che una operetta coi fiocchi, un bou-
quet solleticante! 

Terrò informati i lettori della città, perchè 
sappiano che a Ponte di Brenta in difetto dei 
Maslracchio e dei Rossi si ha un Codognola 
che sa off Ir al pubblico certi manicaretti più 
gustosi della c-idognata ! 

Raccomando 11 monellume alle viscere del-
l'unor. Presidente della Società Filodramma­
tica. 

€ o r r e z z o l a , 11. — Il villico Zanin Anto­
nio fece troppo a fidanza coi signori' ladri,' 
giacché avendo chiusa solamente a catenaccio 
esterno la porta del pollaio, i medesimi ebbero 
tuito l'agio- d'introdurvisi e perpetrare un 
furto di 11 polli del valore di lire 15, allon­
tanandosi senza lasciare carta da visita. 

GRAVISSIMI FATTI 
• DI 

Giardinello e di Bitonto 
Pur troppo queste ultime ore sono funestate 

da notizie di gravissimi fatti avvenuti a Bitonto 
ed a Giardlnello In Sicilia. 

Noi cerchiamo di riassumerli con brevità. 
E cominciamo da quelli ben gravi della Si­

cilia. 
A Giardlnello nella giornata dell'altro lori (10) 

gli abitanti erano in agitazione. 
Li P. S. credette di rinforzare i carabinieri 

Ivi di stanza o vi si inviarono da Montelepre 
un brigadiere ed un carab ulere per avere no­
tizie esatte. 

Questi, arrivati a Giardinello, furono seque­
strati dalla folla, a cui parteciparono i mem­
bri del fascio dei lavoratori. 

11 carabiniere riusci a sottrarsi subito dopo 
alla folla e corse a Montelepre. 

Un tenente dei bersaglieri, alcuni carabinieri 

e 15 soldati di Montelepre, si diressero su .Giar­
dinetto.-

I dimostranti avanzaronsl armati contro la 
truppa. 

II tenente cercò di persuadere ! dimostranti 
a sciogliersi, ma per tutta risposta qualcuno 
il! essi sparò. '' • J 

Allora i soldati caricarono le armi. 
Un bersagliere fece partire un colpo; segui­

rono alcun! altri colpi sparati da bersaglieri 
e carabinieri. 

Il tenente si lanciò allora sui soldati é riuscì 
ad arrestare il fuoco, quindi ordinò la riti­
rata. Ripiegò su Montelepre inseguito dal fuo-
:co dei dimostranti. 

Tra i dimostranti vi sono 8 m o r t i , 4 mo­
r i b o n d i e IO feriti l i e v e m e n t e . 

La causa vera della dimostrazione fu que­
sta : 

Per precedenti trattative, la Commissione 
del Fascio aveva ottenuto dal sindaco la pro­
messa di un alleviamento di alcuno tasse. 

l i , sindaco chiedeva però in compenso che 
un suo nipote fosse fatto vice segretario del 
Fascio. 

Ricevuta una negativa egli nulla concedette 
di quanto aveva promesso. 

Qui i tumulti. 
Pare esclusa uua voce corsa, secondo la 

qualo si diceva che, ritiratosi il primo distac­
camento, la popolazione avesse ucciso il messo 
comunale e sua moglie, facendo scempio ilei 
loro cadaveri. 

Si diceva che lo teste furono portate in gi­
ro infitte; in una forcina di legno. 

Le ultime notizie smentirebbero questi fatti. 
L'autorità giudiziaria sta ora facendo sui 

luogo le più accurate indagini. 

* . * , • 

Ed ora alla terribile sollevazione di Bitonto 
sulla quale già parlava un nostro dispaccio di 
ieri, il quale mandava anche la notizia di un 
agente delle finanze bruciato vivo. 

Bitonto è, come ognuno sa, nella terra di 
Bari. 

Quella gente doveva per [domenica fare la 
solita solenne processione: si doreva sparare 
una batteria di petardi. In causa della tassa 
non pagata, l'agente di finanza negò il per­
messo ili sparare. 

La popolazione,fanatica è sorta minacciosa; 
l'agente di finanza, inseguito, si rifugiava nel­
l'ufficio di polizia urbana, rinchiudendovisi. 
• GÌ insorti assaltarono la porta. 

Vedendosi feriti, impugnarono io rivoltelle. 
Il primo colpo-uccise un, contadino. [Immagi­
narsi il fermento seguitone alla3 presenza de! 
cadavere e alle grida della famiglia che invo­
cava vendetta. -

I carabinieri, inseguiti, furono costretti a 
riparare in caserma. 
, Intanto all'ufficio di polizia, atterrate le por­

te, i popolani assalirono nelle sale il finanziere. 
Insensibili alle grida dell'infelice, che invocava 
pietà, quei forsennati versarono del petrolio 
addosso all'agente e vi appiccarono il fuoco. 

L'infelice agente fu trasportato poi- sopra 
una barella in luogo appartato.' Egli è in ago­
nia, orribilmente straziato da una tortura in­
dicibile. 

Si ignora il numero dei feriti. Essi sono mol­
tissimi fra i popolali1, ed oltre a cinque i ca­
rabinieri. Parecchi 'di essi soccomberanno. Il 
finanziere bruciato vivo si chiama Giovanni 
Curci. 

Ci telegrafano : 
(S) , Roma, 12, ore 11.25 

S'era cercato di attenuare la scena terribile 
avvenuta a Giardinello in provincia in Pa­
lermo'. 

Più di qualche giornale - e voi l'avrete no­
tato - smentisce l'uccisione di quel messo co­
munale e della moglie. , . 

Invece notiz'ie qui giunte confermano quel 
fatto,e danno anzi i seguenti particolari' 

Durante la lotta precedente, il messo mu­
nicipale con la moglie, guardavano con certo 
sogghigno. 

Aggiungasi che il messo era acerbamente 
odiato da tutta la popolazione per le sue an­
gherie. , 

Un colpo di pistola gli fu sparato contro e 
cadile 1. 

Indi la folla assalì i due c'oniugi, tagliando 
torcia testa. 

I! sindaco si barricò in casa, salvandosi a 
stento. 

CRONACA DELLA CITTA 
Nozze, 
Una partecipazione avventurata ci giunge 

da Sandrigo. 
Trattasi del matrimonio, Ieri seguito tra il 

dott. ANTONIO GARDELIN, un ottimo gio­
vane, che cammina con fortumi la propria 
via, e la sigtiorina MELINDA PESAVENTO, 
un amore di fanciulla, bella, gentile, buona. 

Con questi pronostici la coppia fortunata 
sarà certo perennemente (elice: glielo augu­
rano di cuore tutti gii amici » noi, come tali, 
ci uniamo di buongrado a questo voto, olio 
rapp.esenta I sentimenti dell'anima nostra. 

R. U n i v e r s i t à . 
Avviso agli studenti. 
Alcun,! studenti della- Facoltà ili Lettere a 

Filosofia hanno ieri dato pei primi il triste 
esempio di abbandonare le lezioni, comin­
ciando ibi quoìic di due del più venerati pro­
fessori. "' 
. Ed è vergognoso che a ,ciò si siano indotti 
proprio essi, essi che studiano per diventare 
insegnanti. Questo ostentato disprezzo per la 
disciplina, le leggi, e il decoro ' deli' insegna­
mento, lascia a buon dritto supporre che loto 
manchino lo più elementari attitudini per po­
ter essere futuri educatori della g'oventù.., 

Confidò che gli altri studenti della stessa 
facoltà e quelli delle altre facoltà mostreranno 
maggior sentimento dei loro doveri e dalla loro 
dignità, e che così mi rispar'mieranno la do­
lorosa necessità di ricorrere a provvedimenti 
disciplinari, particolarmente a danno di colo­
ro, i .quali, avendo chiesto speciali agevolezze, 
c i n e esenzione dalle tasse e sussidi di magi­
stero, apparirebbero, col rendersi complici dì 
atti riprovevoli, moralmente e giuridicamente 
indegni di ottenerle. 

Non aggiungo altro: ma.avvertó che affron­
terò serenamente qualsiasi responsabilità per 
tutelare la disciplina ed .ottenére che si ri­
spettino la scienza, i professori, l'Univer­
sità. 

Padova, 12 dicembre 1893. 
IL RUTTORE 

CARLO F. FERRARIS 

*** 
A l c u n e idee s u l l ' a r t e n u o v a . 
A Jeranti è giunta da persona egregia la 

seguente lettera. 
Pubblicarla significa accondiscendere al pen­

siero di molti per ciò appunto lo facciamo. 
Da molto tempo.non vado a teatro, e quinflj 

nel merito della sua polemica « Per Una com­
media» non mi permetto di dire una soia pa­
ro a. Tutto quello che qui scrivo non riguarda 
e non tocca quel lavoro che non conosco. 

L'impressione - questo si lo voglio dire -
che ho però ritratta dal suo articolo è, e si 
riassume in questo : che Ella quando avrà la 
disgrazia di avere la mia età, non andrà più 
a teatro. 

E sa perchè? 
Il perchè è quello stesso per cui non ci vado 

più io. Padova me lo perdoni (e dico Padova 
per modo di dire: questa mia lettera andrebbe 
bene anche se fosse scritta per un qualunque 
altro giornale di qualunque altra città), ma 
non vudo più a teatro per molte ragioni, lo 
quali potranno anche essere ritenuti spropositi 
dalla larga morale )ln de siìcle. 

Non ci vado perchè all' incentivo dell' arie 
vera, e grande; e tutta italiana,, da circa 'uà-
paio di lustri è stata sostituita una ubriaca­
tura, quella uelre curve procaci nelle operet­
te, quella dei lazzi da lupanare nei teatri di 
prosa. , 

Non ci vado perchè la sana ed onesta com­
media di Goldoni, di Nota, di Boa, di Ferra--
ri, di Gallina è oggi:soprafatta e vìnta dalle 
nevrosi lascive di autori e di attrici mo­
derne. 

Non ci vado più perchè non sono più buono 
di trovare in palcosceuico, nemmeno -la pe­
nombra, un solo personaggio di donna onesta: 
la Nana e le mogli adultere (pardon, le mo­
gli ideali.'.') sono i soli tipi che accentino le 
fantasie, ed a cui si concedono gli onori del 
trionfo ; ed alle povere nostre'attrici comiche, 
fossero oneste come tanta Penelopi; è severa­
mente proibito di rappresentare la parte di 
donna pulita. .. 

Non. ci vado neanche per il pubblicò - si­
curo! - perchè il pubblico-alla sua volta s'è 
impregnato in questa | utrida atmosfera di 
ogni melma immorale, e le platee, come le 
gallerie non rispecchiano più, nemmeno a di­
stanza la gentilezza del civile costume. 

Non ci vado perchè non so più se è possi- B 
bile trovare in teatro un posto da essere suf­
ficientemente al sicuro che alla mia destra od 
alla mia sinistra non si collochi qualche fem­
mina (più o meno accompagnata) appartenente 
a quelle donne che A, Dumas figlio nel suo 
Itemi - Monde qua) fica «pesche da quiudici 
soldi». 

Non ci vado perchè il pubblico - e sopra­
tutto quello che meno dovrebbe farlo-••sotto­
linea qualunque indecenza, e fa clamore a 
quuluuque sconcezza che, per amòre della cas­
setta, la più parte degli artisti si crede In do­
vere dì far risaltare. 

Vorrei dire che non oi vado anche perchè 
mi toccherebbe l'orse sentire prepotente il bi­
sogno di fischiare udendo il plauso con cui 
vengono accolti.gli spropositi, e peggio, quando 
vengono sentenziati da oertl talentoni politi­
ci..... dell'avvenire, 

Sarà la potenza delle tenebre .-quella-che. 
offusca la mia vista, quella, che mi toglie di 
applaudire a certi splendori di morbose mate­
rialità. 

A questo tanfo, d'acquavite preferisco il tran­
quillo e caro silenzio della mia casa. 

E l'ho che lo da ragazzo credevo proprio 
sul serio che il teatro, comico idovesso avari" 
tinta o tanta parte nella co'vjra morale del 
mio paese I Quanto fui bestia ! I 

Mea culpa.,... 
Con tutta' stima le stringo la roano. 

{segue la firma}. 

http://pare.il


Spollaio civile d i P a d o v a . 
Moviménto degli Infermi nel mese di no­

vembre 1893: 
Spedale Cllniche Totale 

Ksistenti al 1'di no- -
vembré 1893 N. 401 - 401 

Entrati nel corso di -i1 > :, • •.) 
novembre 1893 » 328 12 310 

Totale , N. 729 
Usciti o morti nel me­

se di novembre » 294 

12 741 

297 

444 Malati al 30 detto N. 435 9 
• PRESENZE . 

1892 1893 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 4470 5071 601 
Presenze poveri » 8176 8422 246 

Totale N. 12646 13493 |847 
-S 

Associaz ione p a d o v a n a p e r 1 pubbl i ­
ci d o r m i t o r i . 

Nel Dormitorio Cappellato-Pedrocchi durante 
il mese di novembre furono ricoverati 73 uo­
mini e 14 donne, in complesso 87 individui con 
C79 presenze, delle quali 178 gratuite e 501 
semigratuite. 

Nel Dormitorio Santa chiara, furono rico­
v e r a t i ^ uomini con 331 presenze delle quali 
32 gratuite e 299 semigratuite. ' 

Furono licenziati 35 individui per mancanza 
di letti.' 

tua Commiss ione C o m u n a l e 
per le Imposte dirette nella seduta del 1 corr. 
pronunciò le seguenti decisioni : 

, ' Ammissioni 
Zagò-Emilia, sarta - Lazzaretto Luigi, affl-

tanzlere-Desidera Andrea, id. • ( al ore Pie­
tro, id, - Dona Luigi, id. - Campagna, orì-
vblaio. 

Ammessi in parie 
Benetello Gaetano, barbiere - De Biasio Ma­

ria, negoziante cotonerie - Scanfeiia Filippo, 
affittuario - Tisato Antonio, id. - De Nicolao 
Giovanni, pasticciere - D'Agostini Angelo, ori-
volaio - Lorigiola Luigi, oste - Tormene An­
tonio, macellaio e stallo - Oardin Valentino, 
macellaio - Lazzarlni Antonio, id. -Bolzonella 
Margheta, id. - Riibega Emilio, farinate — 
Zangrandi Pavan Lucia, panettiera - Manfre-
dini Marco, ingegnere - Appolloni Francesco, 
iem. 

Licenziamenti 
Sacchetti don Luigi, proventi di stola - P u ­

gnali Giuseppe, calzolaio - Colotti Giov. Al­
fonso, fornaio - P s c h u n d e r Matteo1, macellaio 
Malaman Giovanni, Ingegnere - Discordia Gior­
gio, osta, • \ •• -.--••. 

. • * a 

M o n t e d i P i e t à di P a d o v a . . 
VENDITA PUBBLICA 

Nella sala dei pubblici incanti, dalle ore 10 
ant, alle 3 poro., dei giorni 15 , 16 e 18 di­
cembre 1893, si procederà alla vendita degli 
effetti preziosi deposti a pegno presso questo 
Monte di Pietà {durante il .mese di novembre 
1892 e compresi fra i N. 72769 e 79989. 
Successivamente, Jnei giorni 20, 21, 22 di­

cembre 1893 avrà luogo l 'asta degli effetti 
non ^preziosi impegnati nel Smese novembre 
1892 e compresi fra i N. 63910 e 69686. 

. % 
M o r t e i m p r o v v i s a . ; 
Come il solito l'altra sera, certe Ranzato 

Antonio, d'anni 72, contadino da Piove, si 
recava lungo 1 fossati a raccogliere legna. 

Quando fu ad un chilometro da Piove a 
destra della strada provinciale di Padova si 
crede che sia sdrucciolato, o colto da capo-

i, è caduto In un fosso In cui oravi un 
metro d'acqua, dove, rimase affogato. ; 

La famiglia non vedendolo rincasare ne an­
dava in cerca fino dall'altra sera. 

Quando fu sull'argine del fossato prossimo 
alla fattorìa Sartori fu scoperto ed estratto. 

Avvisato tosto le autorità, queste si reca­
rono sui'luogo per le solite constatazióni di 
•SEC 
Il cadavere poi fu trasportato alla cella 

mortuaria. 
*% 

Bol le t t ino d c f l l i o o g e t t i t r o v a t i . 
« depositati rin quest'Ufficio di polizia urbana. 

Per In prima volta 
Un anello d' oro. 
Un portamonete. 
Un paio di guanti od 
Un fazzoletto. 
Un bracolalotto d" argento. 

Per la seconda volta 
Un vialetto del Monte di Pietà. 
Un portamonete con pochi centesimi. 

Sorrie're dell'Arte 
, TEA. f H O G A R I B A L D I 

Il marito va a caccia ebbe anche la po­
tenza di porterà al teatro ,pareoohla gante. 

Non va corto !li>mm.eBo un riassunto se qu 
" facesse: lasciamo quindi lei, lui ed il 
terzo - I tre soliti personaggi della pochade 
a|ia curiosità del pubblico, se mal si farà la 
'«plica. 

Stasera avremo Salano, un dramma ebe è 
aspettato curiosamente. 

A domani adunque, se ne vale la pena, il 
solito resoconto. 

i S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia'della "Città di Torino,, diretta 
dall'artista cpui'ih. CESARE ROSSI darà que­
sta sera : 

SATANA 
Ore 20 1|2 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
Ol t ragg io e v i o l e n z a 

Come importanza sostanziale ne ha certo 
meno della questione della Secchia rapita; 
ma come durata minaccia di superare quella 
dell'assèdio di Troia. Si tratta di una piccola 
lite di villaggio. 

Verso In metà dello scorso anno a Trecenta 
il sig. Mario Bellini, presidente della Società 
delI*oichestra chiedeva al Municipio l'uso de| 
palco della banda, già concesso altravolta, per 
dare un concerto. 

Il Municipio rifiutò; il sig. Bellini, incon­
trato l'assessore Stefani, lo fermava e conci­
tatamente gli chiedeva' ragione del diniego. Il 
colloquio fu piuttosto brusco, tanto che il sig. 
Stefani Arturo diede querela al Bellini .Mario 
ed al fratello Teodosio per oltraggio e vio­
lenza ad un pubblico funzionario (art. 194 e 
195 Codice penale). 

Il processo si svolgeva nel gennaio alla Pre­
tura di Badia. Fu una cosa deplorevole; i 
partiti politici - perchè tutto era montatura 
di partito - si diedero libero sfogo - e i testi­
moni dol Bellini (moderato) non potevano de­
porre senza essere ìiuùs tanto che si dovette 
sgombrare a forza la sala e- sospendere l'u­
dienza. 

Il Bellini Mario fu condannato per oltrag­
gio - osclusa la violenza - il fratello per in­
giuria. 

Di qui ricorso in appello; nuova sentenza 
a Rovigo, assolvente il Teodosio Bel'inl, e la 
parte civilmente responsabile di cui è inutile 
parlare. Ricorso in Cassazione e rinvio al Tri­
bunale d'Este; altro ricorso in Cassazione e 
nuovo rinvio dinanzi al nostro Tribunale ove 
ieri la causa si svolse. 

La Parte Civile era sostenuta dagli avvocati 
Marin, Villanova e Pezzato; il sig. Mario Bel­
lini dagli avvocati Stoppato e Barbanti. 

Sarebbe troppo lungo tentare di riassumere 
la discussione e certo inutile trattandosi spe­
cialmente di una questione di procedura, per­
chè la difesa basandosi su l'incompetenza del 
Pretore a giudicare in tema d'oltraggio do­
mandava la rinnovazione dell'intero processo. 
A tale scopo l'avv. Stoppato con una orazione 
veramente perspicua e piena di finezze giuri­
diche sosteneva non esistere violenza e in ogni 
modo essere i reati contemplati negli articoli 
194 e 195 due diverse Afrore per sé stantì. 

Rispose l'avv. Villanova sostenendo le con­
clusioni del P. M. che aveva domandata la 
riforma delia sentenza del Pretore ammettente 
la violenza e chiedendo una provisiònale di 
L. 1000, garantita dall'arresto personale e la 
liquidazione dei danni in sede separata. 

L'avv. Burlanti mcaldò l'ambiente subilo 
portando la questione in un terreno ardente. 
Egli sostenne che tutto il movente della causa 
era il desiderio del sig. Arturo Stefani di spil­
lare denaro dal Bellini, dimostrò strano che la 
P. C. presentasse lo sue conclusioni anche 
contro Teodosio Bellini eia Ditta Minali! quan­
do questi erano fuori di causa; trovò anche 
strano che si chiedessero mille lire di provi­
siònale mentre la sentenza ne ha date L. 500 
e contro quella non era stato gravato appello. 
Mostro come il sig. Stefani che si fa chiamar 

ragioniere e non lo è 
"Qui sorse un primo incìdente; la Parte Ci­
vile vuole sostenere che lo Stefani 8 ragio­
niere, la difesa pretende il contrario;, da un' 
canto e dall'altro si insiste. 

Il sig, Stefani, che era a Padova, ha fatto 
bene a non presentarsi in Tribunale perchè 
avrebbe passato un momento dlsgustosetto. 

Mostrò oome il sig. Stefani avrebbe dovuto 
chiedere ed ottenere multo mono di quanto 
disse volere. 

Poscia pasto a fare un poco di analisi 'deli 
l'ambiente di Badia e dei testimoni. A questo 
proposito accennò al fatto che il Muuicipio 
radicale ili Trecenta aveva dopo pochi giorni 
da che il maestro Cardini aveva deposto fa­
vorevolmente al Bellini trovato un pretesto 
per licenziarlo. 

L'avv. Maria urla: Menzógna! 
Barbanti replica ohe certe frasi non si di­

cono solo sotto l'usbergo della toga. 
L'Incidonle pare risi- 'darsi ; ma poi tutto 

si'rìaupaeia, poiché, finita ('.udienza, I-avvo­
cato Marin dichiara «1 Barbanti che le Parte 
Oivilb avrebbe potuta chiamare quell'afferma­
zione una menzogna. 

Infine il. Barbatiti riprendo la tosi dello Stop­
pato a conclude per il rifacimento del pro­
cesso, 

L'avv. Puzzato replica bravamente, 
E si rimanda la seduta ad oggi alle 10. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 12 dicembre 1893. 

95,1 
132, 
urti 
9IKÌ, 

R o m a 11 
Rendita contanti 
Rendita por lino 
Banca Generalo 
Credito .nipbillaro 
Anioni Acipia Pia 
Azioni Immobiliare — ,.— 
Parigi a 3 mesi Ba^a 

Parigi a 6 mesi —,'--
: Mi lano 11 

Rondila It contanti 9i,2'i 
» Jfio 94.42 

Azioni Mediterranea Ì109,— 
Laniado Rossi 12711,= 
Cotonificio Cantoni 380,'i= 
Navigazione generale 302,- • 
Raffineria Zuccheri 238,— 
Sovvenzioni 10.— 
Società Veneta 24,-— 
Obljligazio i loorid. 3011,59 

B nuovo 3 0(0 S : '8,~ 
Francia a vista 113,20 
Londra a 3 mesi 28,34 
Berlino a vista 140,25 

Venez ia 11 
Rendita italiana 94,90 
Azioni Banca Veneta 2S0,—• 

D Società Ven. r-,— 
» Cot. Venez. 243,— 

Obblig. prest. venez. 23,30 
F i r e n z e 11 

Rendita italiana 94,3 
Cambio Londra 23,45 

. Francia 113,28 
Azioni P. M. CS7,-

» Mobil. 137,= 
T o r i n o 11 

Ronditn contanti 94,83 
• Uno 94,93 

Azioni Fcrr. Modlt. 495,— 
» > Mor. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

» ,di Torino 

820,— 
133,— 
910,= 
220,= 

P a r i g i 11 
Rendita ir. 3 0|@ 99,05 
Idem 3 0|0 porp. 99,40 
Moro. 4 1Ì3 0|0 105,92 
Idem ital 8 9|0 *, 82IS5 
Cambio B. Landra!' •' "23,Ì8" 
Consolidati inglési 98 irlo 
Obbligazioni lomb. 397 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove . 
Egiziano fl 0|0 
Rondita ungherese 
Rondila spagnuolft 
Ranca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 530. 
Prestito russo 83,70 
Prestito portoghese 19,81 

V i e n n a 11 
Rend. in carta 97,30 

i in argento 97,40 
i : in oro 118,20 
i senza ìmp. 90,95 

Azioni della Banca 1902,— 
» Stab. di crod. 3*4,28 

Londra 124,53 
Zecchini i.mp. 8,88 
Napoleoni d'oro 9,92,— 

Ber l ino 11 

12 0p3 
22,77 

6«2, 
486, -
311.23 
05 7|8 
33,75 
83, = 

600 , -
10 00 

271(7,=: 
' 16,— 

93,. 

Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Feancia 

» Germania 

208,10 

89',84 
44,20 

11 
98 IjlO 

81 l[4 
113,30 
139,33 

vo i r r i -pi tw F A R E 1 3 
j u n bel r e g a l o 

i -1- J_J s p e n d e r n i e n t e ? 

Il segreto è ormai conosciuto in tutta 
Italia. 

Acquistate subito della cartelle Lotte­
ria italiana Privilegiata e con spesa di 

•1, 5 e 100 Lire, colle quali potete gua­
dagnare più di 

200.000 lire 
in contanti, senza alcuna ritenuta, entro 

il 3 1 D i c e m b r e c o r r e n t e a n n o 
ricevete GRATIS all' atto dell' acquisto 
delle cartelle, dei 

Regali bellissimi 
riconosciuti universalmente per le 

Migliori Strenne 
Sollecitala le richieste 

fitta B a n c a di E m i s s i o n i F r . C a s a r é t o 
ti F.co fondata in Genova nel 1868 — 
oppure presso i principali Banchieri, Cara 
biovalute, e Tabaccai nel Régno. 

Kìngrazi'uineiilo 
La famiglia del compianto 

GRIGATO GIOVANNI 
vivissimamente commossa, porge le più sen­
tite fifoni di grazie, all'associazione volontari 
1848-49, all'amministrazione del Dazio» aìla 
Società M. S. fra gì'impiegati, ai paTetiiT è 
;jmici tutti per la sincera, affettuosa attesta­
zione ili stima che vollero r«ri(Jere al caro o-
J-ti rito intervpnoii'lo ai funernìk 

FERRO PAGLIARI 
ricostituente depurativo del sangue 

n.rcL PROF. 
G IOVANNI P A G L I A R I 

premiato,' con* undici medaglie 
quattro 'ielle guati d'oro 

G lisce 1'anemia, la clorosi, le1 perdite 
Diane t , ia sorofola, le malattie consuntive 
e delio stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte*. 
raziono della .massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioui di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la e dell' Estoro, raccolte in un opuscolo ohe 
viene spedito gratis a chìunqe ne, faccia do--, 
màiidaài,Deposito Generale &QLLRI & C. 
- FIHKNZK anche mediante* invio di un sem­
plice biglietto da visi'a. 

T r o v a s i in t u t t e l e F a r m a c i e 
al'prèzzo di Li. 1 U bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893.. 
Ho esperimentato nella mia Clinica II Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, ali» guisa dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tauto per eccitare le funzioni dell» stomaco 
quanto per migliorare la nutrizione 

Prof. A. DE GIOVANNI 

I.IUURHIA. . 

P. MINGITI" 
P l a w a U n i t à d ' I t a l i a 

PADOVA 
Vendita gioriìM; ii'ustiatj 

di o p e r e in dispensa 
Servisti} di recapito a domicilio a ri-

iìhìestii 'tìeì clienti. 
Si garantisca'la eompletaziona dalla opero 
Si spediscono/'giornali anche in provincia* 

ed in Qualunque direzione. 

Quaranta anni di successo ! 

3 ~a 

L'OLIO NATURALE 

GATO DI MERLU 
del chimico formai: sta 

l SERRAYALLO di TRIESTE 
p r e p a r a t o a l r eddo con l ega t i f reschi 

e scel t i in T e r r u n n o v a d ' A m e r i c a 

h a sos tenu to ê  sost iene v i l t o r io samen to la lo t ta di f ron te 

ad a l t r i OLI I ed E M U L S I O N I . -. Questo o t t imo r i cos t i t uen te 

I N D I S P E N S A B I L E AI B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MAKcrTmBRiCA s i t r 0 Y a ' g enu ino , dai seguent i deposi tar i : 
B r e s c i a : S CALABRIA — Fiosso U m b e r t i a n o : F. FRANZOJA - L e g n a n o : G. 

VALERI — P a d o v a : CORNELIO. PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI - U d i n a : 
COMMESSATI e GIROLAMl — Venezila : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDÌ» 
SELMO e O., DE STEFANI e ZIGGIOTTI — Vicenza : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 

Nostre informazioni 
L 'a t t enz ione pubbl ica , g i à r ivo l ta 

un i camen te nei g iorn i s i o r s i al le fasi 
della orisi politica, è più v i v a m e n t e 
a t t r a t t a in queste ul t ime v e n t i q u a t t r ' o -
re dal le notizie sanguinose sui fasti 
de l l ' ana rch i a , e sui moti insur rez iona l i 
del social ismo. 

In a l t r a p a r t e del g io rna l e noi r i­
feriamo i par t ico lar i dei fatt i o r r e n d i 
pe rpe t r a t i in a lcune local i tà della P u ­
gl ia e in Sici l ia ; fat t i , c h e , d a quan to 
si suppone , non si devono ascr ivere 
al la ca tegor ia dai casi isolati , m a sem­
brano piut tos to il p rodot to di nefandi 
conoiliaboli fra gli adept i del pa r t i to 
a n a r c h i c o al di fuori e gli e lement i 
indigeni , che hanno per d o t t r i n a la 
d i s t ruz ione . 

*"* 
F r a l a s t a m p a i t a l i ana , il nos t ro 

g iorna le fu primo n n l l ' a d d i t a r e l a neces­
s i t à u r g e n t e di uno s t r e t to acco rdo fra 
i govern i civili d ' K u r o p a per oppor re 
una diga formidabile a l l ' e . -ecranda fiu­
m a n a , che minaccia di rovesc ia re tu t ­
to 1' o rd ine soci-la. 

Dopo i fatti di Barce l lona e della 
C a m e r a F rancese q u e s t a necess i tà di­
v e n t a s empre più imper iosa ; e a noi 
cons ta nel modo più p o s t vo che il 
gove rno della Repubb l i ca è d a qual­
che g iorno io con t inua cor r i spondenza 
telegrafica e >n R o m a , per m e t t e r e in 
g u a r d i a i governo i t a l i ano allo scopo 
di sorvegl ia re i passi d ' i nd iv idu i so­
spe t t i provenient i dalla F r a n c i a , 

L a Q tes tura itali m a s a r e b b e già 
sulle t r acc je dei cospi ra tor i , ai quali 
non s a r e b b e e s t r aneo il p roge t to dì 
p e r p e t r a r e fatti ana loghi o cr iminosi 
a n c h e nalle provinc ie . per me t t e r e in 
subbugl io le popol z oni . 

P A R T I C O L A R I 

L a b o m b a di P a r i g i 
(Sì , ROSI A, -12, ore 9.40 

lirin incaricò Res^maiin di manifestare 
ni Governo francese, specinlmente a Dupny 
i sentimenti di raccapriccio e d'indigna­
zione del Governo italiano per l'attentata 
del 9 corrente, 

A p e r t u r a d e l l a C a m e r a 
Si ritiene che l 'apertura dalla Camera 

sarà fissata per etibutu e al più lardi per 
lunedi prossimo. 

B a l i a Sic i l ia 
Giungono particolari gravissimi sui fatti 

sanguinosi deila Sicilia. •'; , , •; 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI. PADOVA 

13 Dicembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tèmpo meilio di Padova ore l i in. 54 s. 331 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 7 s. 4 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d . 
metri 30.7 d'ai livello medio del mare 

Il Dicembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 poni. 

Ore 
9 poro. 

Barometro a 01- mil, 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil.orar. del 

Stato del cielo. . . 

760.0 
+ 1.3 
5.0 
9» 

NKW 

2 
nebb. 

750.2 
-1- 5.li 

6.7 
98 

ENE 

3 
nebb. 

7Ó9.7 
+ 5.4 

6.5 
97 

NNE 

8 
nebb. 

Dalle 9 ant. del 11 alle 9 ant. del 12 
Temperatura massima = + 7'.8 

» minima = + 1.-3 
A e q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 pom. del 11 alle 9 ant. del 12 mili; 0.5 
Minili») dHU e attica del 11 + 5.'3 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli..^Gerente resp. 

<iKAt\L>i<: iMA. Ì A Z Z E N U 
PJRTà CODALUNGA VI* GiZOMBTRO 

DI 

Giuseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND e COMUNI, nonché 
CALCE IDRAULICA. — Rappreselitan»a esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI e 
CALCE IN CASAl.MOXFERRATO-

TCBAZIONI IN COTTO, MATTONI FO­
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi lavora in Ve,-
manto, il tutto a prezzi modestissimi g a 
rantaiidohe i lavori. 

ESSÌB 
P A D )V A 

Selciato dei SnntoN.iQS3-lQ24 

ASSORTIMENTO 
d'istrumeritì musicali per Banda 

eti Orchestra 

Grande Ribasso 
«FI PREZZI 

di MANDOLINI G a r g a n o 
migliori allievi Vinaccia 

CHITARRE. ORGANETTI, 
ViOL NI • 

Carda «maniche , accesscri 
f a z i o n i , c a m b i , uoteoaU i*ljMU-a-
u l g a r a n t i t e . 

A V V I S O 
Nello Stabilimento E * ì e u c i . o £ O X » t i 

DI NICOLÒ LACHIN 
V i a S e l c i a t o de 1 S a n t o N . 4 0 2 1 , t r o v a s i A s s o r t i m e n t o P I A N O ­

F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o de l le p i ù r i n o ­

m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e . 

S o l e g g i » da l le L i r e © a l l e S O — V e n d i t e i s t r u m e n t ì 

N a z i o n a l i ed E s t e r i d a l l e L i r e 3 S O à » e L i r e S O O O . 

ss» R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a prosit i d ì t a b b r ì c a . 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità delia Casa HAÀSENSTEIN & YOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 
Pubblicità Economica 

c e n t . 3 p e r p a r o l a 
{minimum Lenle&tmiHO) . 

fmsmsssmmsssmmssmsms^ 
Inipìegl i i V a c a n t i 

CE R C A S I libile cuoca. Inutile 
presentirsi s*nza buone refe­

renze Kivolgersi G 5272 F Ilaanscn-
Btoin e Vopltr Firenze. -102 F 

tlori-lsporideiize p r i v a t e 
G NA. ; Tue espressioni risanato 

mio cuore, soffrivo orribilmente, ora 
ripongo in ti- tulio,mio affetto. — 
Amami, angelo mio, e giorno verrà 
che n'otterrai' ben lauto guiderdone. 

R i c e r c h e 
EX BB1GADIEKE dei Carabinieri 

Reali, età anni 24, otlime referenze, 
miti pretese, cerea impiego. Scri­
vere L. F, S863 posta Firenze. 

10S F 
*"^W-rmrTn™« m nvm IIIIMIBUIIIIIÌIHH I, immuni! mi n 

GIOVANE is,ruito, intelligente, 
che potrebbe disporre qualche ca­
pitalo pratico ramo manifatture, co­
noscendo ben varie lingue, conta­
bilità e i oriispondmza.cori ottime 
referenze, desidera collocarsi presso 
avviata azienda. Scrivere Alias 45 
posta riovaia. lOfiT 

TOP 
è il n o m e del po r t amone t e mi-
sieriooo i.he non può apr i rs i e 
ch iuders i , se, non da chi ne co­
nosce il s eg re to . R ie sca uti l is­
s imo o l t re s d essere un grazioso 
«neces sa i r e» per signori e si­
g n o r e . R a c c o m a n d a s i anche per­
l a sol idi tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. 5 - In 
prov inc ia L. 5 ,2 ì i . per spese 
pos ta l i . - R ivo lgers i al sig..Carlo 
Sode, Via M u r a t t e , Pa lazzo 
S c i a m i , R O M A . 
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BANCA VENETA 
di D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA - S e d o VENEBIA - S u c a u r n a l o 1»A»0VA 
CAPITALE INTERAMENTE VERnATO L. 4,000,000 

SITUAZIONE DEI CONTI AL. 3 0 Novembre 1893 
Affi « s * » - © 

Azionisti Baldo azioni L. 1,375.—" 
Banca Nazionale Conto disponibile .. . . 
Cassa . . . . . . . . . . . , • 

4' Effetti di cambio in Portafoglio . . . . 
6 Effetti in Sofferenza . . . . . . . . 
6 Crediti in sofferenza degli esercizi preced. 
1 Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . . 
8 » » » Merci • ''•". . . ; 
9) Riporti . 

I0i Valori diversi . . . . . ...'. ",. . .. 
l l | Effetti pubblici e valori industriali . . . 
12 • Partecipazioni diverse . . . . . . . 
ISj Conti correnti garantiti 
14 Banche^ e Corrispondenti diversi . , . . 
15 Beni stabili ; . . . . . 
16, Mobilio •. , 

6,705.93 
» 289,286.14 
«8,789,231.97 
». 20,7"2.20 
» 56,955.03 
» 70,913.70 
» 93,300.== 
» 721,842.95 
» 293,603.96 
» 4,838,327.35 
» 50,000 — 
T, 362,570.56 
» 2,253,314.65 
» 300,000.-
» 2,515.— 

V7; Depositi liberi a custodia . . .'. . '." 
» a garanzia operazioni diverse . 

191 » . a garanzia cariche . . . . . 
!0 Debitori in ^uino Titoli 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à de l F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

Vìa Broletto, 35 • 
F o r n i t o r i di S. M. 11 R e d ' I t a l i a 

1,258,<)4B.= 
» 2,669,370.41 
» .570,250.— 
» 3,167,050.— 

21 Spese e tasse del corrente esercizio 

TOTALE 

e r i , «ET *SS* 
1 Capitale Sociale . . . . . . 
2 Fondo di riserva . . . . . . . . Il ; 
3 Creditori in Conto Oorr. fruttif. a tassi di- ! i- l 

,i versi .»9,457,518.22 
4 » in Conto Corr. disp. senza inter. » 3,724.60 
5: » in Conto Corr. non disponibile .11» 59,242.32 
6 Banche e Corrispondenti diversi . . . . » 3,816,440.47. 
7 : Effetti a pagare . . . » 70,000.19 ̂  
8 Chèques ,, . . . . . . . . , • 
9 "Vaglia in Circolazione dello Stab. mere. . 

10, Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate 

18,150,714.(14 

7,664,715.41 

I 188,953.58 

111^26,004,383^43 

ÌL . 4,000,000* 
il» 407,371.—' 

ter I soli c h e n e posseggono 11 v e r o e g e n u i n o p roces so " d 

Medaglie d'oro e gran diploma allo Esposizioni di "Vienna 1878, Venezia 181B, Filadelfia 1878 Sydney 1881 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nteia 1888, Torino 1884, Anversa 188S e molte altro ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'Onoro all'Esposizione di Londra 1P88 e Palermo 189S 

Medaglia d1 oro all' EBposialone di Barcellona 1SS8 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOltlFICENZE 

Facilita la digestione, impedisco rirritadonft del cervi ed eccita in mede meraviglioso l'appetite. 
E' raccomandato per chi eoffro febbri intermittenti o verrai, ed è sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o deholeMa. 
Molli stMmKtaU medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FHtBKT-MIÀHCA ad altri amari Soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coH'acqna, col selts eoi vino e ed caGc. 

V iagg i a to r i pel V e n e t o sigg. Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botlifflta grande TJ. 4 — piccola L . 2 . 

' GUARI) RSl B A I L E 1BNIIM 8 B B V 0 U CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la f irma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C' 

ti] Depositanti diversi . . 
12 Conto Titoli presso Terzi 

» 7,279.70|[ 
» 3,911.50 

J _ — _ » 13,118,415.*-
» 4,497,665.41 
» 3,167,050.— ; 
1 1 1 — » 7,664,715.41 

Utili lordi del corrente esercizio . 
Kisconto del precedente esercizio . 

443,550.82 
10,631 SO, 

514,182.02 

TOTALE 

Venezia, 11 dicembre 1893. 
IL PRESIDENTE 

A. TREVES 
l Sindaci 

A. Parenzo - E. Castelnovo 
La Banca riceve danaro in conto 

corr., corrispondendo l ' interèsse del 
3.— "/e in Conto libero con facoltà 

' ai correntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista, li. 20.000 
in giornata mediante preavviso 
dalle 9 alle 10 del mattino, - e 
somme superiori con tre giorni 
di preavviso. 

3 li2 "/„ in conto vincolato oltre i sei 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate co­
me numerarii) le Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia ; nonché le cedole dei 
titoli di Rendita 5 

L.26,001.383.43 

11 Direttore II Capo Co ntabile 
A. BESOZZ1 A. FACCANON 

Carte pubbliche, valori industriali e 
sopra Merci. 

Riceve valori in, semplice custodia. 
Rilascia lotterò di credito per l'Ita­

lia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il paga­

mento delle pubbliche imposte per conto 
dei propri correntisti. 

S'incarica dell' incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S* incarica per conto terzi dell ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce "ogni operazione di Banca 

FACILE CORRISPONDENZA 
Chi vuole comunicare con altre persone 

a mezzo dei giornale anche senza darsi la briga 
di recarsi ali ufficio di pubblicità Haasenstein * e 
Vogler, può mandare a mano o mezzo postale l'im­
porto della inserzione in francobolli. 

La pubblicità econotnu a di questo giornale costa 
tre ceni, per parola; minimun per ogni avviso 30 cent. 

RNET CIA 

Esercita per proprio conto il negozio 
Uli interessi sono netti da ritenute l di cambio-valute già Colauzzi a San 

e capitalizzabili semestralmente. I Marco Ascenzione N. 1255 6. 
Sconta effetti cambiari a due firme I Ea il servizio di cassa gratis ai 

fino alla scadenza di sei mesi. I correatisti. 
ira anticipazioni sopra deposito di | 

AL MASSIMO BUON MERCATO 
NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA — Via Santa Giuliana N. 1075 — PADOVA 

AWÌSÓ 
L a so t toscr i t t a D i t t a , incoraggia ta dal buon esito a v u t o 

'nella s tagione est iva, offre per la S T A G I O N E I N V E R N A L E 
LE 

Stoffe Cheviot, inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali d a non t emerò concor renza . 

R iceve inol t re Commissioni sapra m i s u r a pe r confez ione 

Ves t i t i complet i , Uls ter , Mantell i per uomo e ragazzi . 

• Nel la l u s i n g a di vedersi , 'onorata come per lo passa to , 

si so t toscr ive 
LA DITTA, 

Z0PPELL1 & PEDR0TTA 

NON PSO DISTURBIMACERALI !.... 
Se volete rnantenero in perfe t ta no rma l i t à le funzioni del vos t ro o rgan ismo d u r a n t e i 

calori est ivi , elio sono di cont inuo la sola ed unica c a u s i di distili hi enter ici , non tardato 
acqu i s t a r e del F E R S J . E T C l f t B U R R B , di esclusiva p rop r i e t à del s i^ . Enr i co C iabur r i , con--
fezionato nel suo P r e m i a t o S tab i l imén to Indust r ia le id Pogg io roab i di Napoli; i cui benefici 
effetti, o rma i noti in tu t t e le provinc ie li t imitrofe, lo hanno reso indi pensabile ad ogni famigl ia . 

T rovas i vendibile nei suoi unici depositi in Napoli nel la R. Dogana, in S. Giovanni a 
Tettuccio, Capodìchino, non che nel cenna to Stabilimento. -. 

Iv i t r o v e r e t e eziandio il p iù completo assor t imento in gener i Coloniali , al Grosso ed al 
Det tag l io , V i n i , L iquor i e Rosoli sopraffini Es te r i e Nazionali ; Alcoois, di puro Vino , e R e t ­
tificato fino, S a m b u c h e , R h u m di d ive rse qual i tà , e Spi r i to per A r t e : "Vermout, Anesone N a r 
poli, Cognac 3 stel le e commerc ia le , ed a l t re sue Specia l i tà ; l u t t i prodot t i della p rop r i a d i s t i l ­
ler ia a v a p o r e annessa al sudde t to S tab i l imen to in Poggioret i le ; non che Confet ture, Cioccolatte? 
fine e di fantasia , Sciroppi , Cere , S t ea r i che , Amido, Pe t ro l io in Barili, e Casse, R i so di p r o p r i a 
lavoraz ione , e quan to a l t ro possa des iderars i . 

Il tutto a prezzi ridotti da non temere. concorrenza. 

Le commissioni per Cor r i spondenza si r icevono allo Studio in piazza Mercato 127 Nàpo l i . 

B103P ! 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente, colle celebri 

POLVERI 
dello stabilimento Lassarmi 

DI B O L O G N A 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratin l'opuscolo dei quanti. 

Introuvab'e Nullepart 
CDRIOSITÉS, Livres otc. etc. dernie-
rès Nouveatés, "Orari. Calai : SO e. 
Appy et O. Amsterdam. H102P 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

GEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA COTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA. LA PELLB.. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO Al CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE'LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H , 8 W S E E T & C o . 

FARMACIA DELLA LEO-AZIONE BRITANNICA 
17. Via Tornabùoni FIRENZE, 

e 36-31. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

SOLO L'ACQUA 

CHININA-MIGONE 
'REPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTAFRESGA E POLITA, • \ ,) j 
UtkMl dalie imitazioni e contraffazioni ed'esigere sempre suU'ellci,el&\U nome dei preparatore 

, M 1 G O N E & C|| * ^ § 
MILANO - Via T o r i n o , 1 2 ^ MILANO : 

Si vende dn lui ti i farmacisti enego-Janlì di profumerie a LM.B.0 e l, 2 la fiala, 
ed in bollala grande ti 8,30. - Per le sv>-iW'ni per .pacco postale. Centesimi 80 in più , | , 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEQGiO Chincagliere - Sig. DALLA BARATTA Negoziante - | 
Sii!. G . ' B . l'EZZiOL Drèebtere'VI» dei Servi, 

A. MIGONL Deposito generà'e da BIKm Via Torino N. 12, -MILANO" 

Giornale 
di Padova 

POMELLO 
' Speciale preparazione, ' 

d e l l a F a r m a c i a Poinc l lo 
LON1GO 

Plllolf) Aut l raa la r ic l i e 

L i r e 16 3 n n u e 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comm. Pro l . D e Giovann i 
di Padova è di sorprendente efficacia 
nel\"Anemia, nella Tubercolosi, nel Ra­
chitismo, nella Scrofola, nella Dispepsia, 
(nella Oaslrit nelle Febbri di malarin. 
nello Spetmaorvea, neW-lpipolenza.nelle 

Fiatatile"'delta pelle, negli Esaurimenti 
narcosi, nell' I n a p p e l t c n z u , nella Debo­
lezza, genera/e, nei hanguoridi stomaca 
e nelle M a l a t t i e del b a m b i n i , in cui è 
neces-savio hccsti.uire il gracile organismo 

Izu rstiéni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestàsioni mediche sii 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo: Bottiglia grande L,. 3 , 5 0 ••«! Bcttiglia piccola L'i 2 .— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere ia firma dei P r e t e lH P o m e l l o 

proprietàri e la Marca. «IcposUnlu. 
iiiestalo di lode all'Espusi zione Medico-Igienica Inter uz, Milat.o 189é 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia graii'lp può servire rier una d i r a e irnpleU 

Altre specialità proprie della Farmacia Pcme Io : Pillole Anlimala ricìie 
— Pillole anhbre-nchiall. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
ut p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O "ES 

tw e F a r m a c i a P I A N E H l & MAUUO "53 

P a d o v a 1893, Tip . P , Saoohutio 


